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Gesù
nella notte

Con

MONASTERO INVISIBILE

Il nostro Dio non è come gli altri dei, che hanno bocca e non parlano, 
hanno orecchie e non ascoltano. Il nostro Dio ha bocca e parla, ha 
orecchie e ascolta. Talvolta siamo noi che, pur avendo bocca e orec-
chie, non sappiamo ascoltare la sua Parola e non abbiamo la volontà 
di farci ascoltare da Lui.
Oggi proviamo a fermarci in silenzio, davanti alla sua Parola e all’Eu-
carestia, per ascoltare quello che Lui desidera comunicarci.

Preghiera corale
Spirito di vita, che alitando sulla massa delle acque della creazione hai portato vita e 
bellezza là dov’era il caos!
Spirito di vita, che guidando Israele come colonna di fuoco nella notte hai condotto gli 
schiavi alla libertà!
Spirito di vita, che coprendo Maria con la tua ombra silenziosa ed efficace hai portato 
Dio Figlio fra gli uomini!
Spirito di vita, che comunicando la luce della Verità del Padre nel Figlio ci rendi 
capaci di confessare la fede in Gesù Cristo Signore!
Spirito di vita, guidaci sulle strade della nostra Betlemme, per scoprire nella gioia la 
presenza di Dio Figlio nel figlio di Maria che vive in mezzo a noi.

LA VOLONTÀ 
DEL PADRE 
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Introduzione al brano. 

Il Vangelo di oggi ci presenta una parabola. Come sempre, Gesù racconta una storia 
tratta dalla vita quotidiana delle famiglie; storia comune che parla da sé e non ha biso-
gno di molte spiegazioni. Subito, per mezzo di una domanda molto semplice, Gesù cerca 
di coinvolgere gli uditori e di comunicare un messaggio. Li coinvolge nella storia senza, 
per il momento, spiegare l’obiettivo che ha in mente. Quando hanno dato la loro risposta 
alla domanda, Gesù applica l’esempio agli uditori e questi si rendono conto che si sono 
condannati da soli!

In quel tempo, Gesù disse ai principi dei 
sacerdoti e agli anziani del popolo: “Che ve 
ne pare? Un uomo aveva due figli; rivoltosi 

al primo disse: ‘Figlio, va’ oggi a lavorare nella 
vigna.’ Ed egli rispose: ‘Non ne ho voglia’; ma 
poi, pentitosi, ci andò. Rivoltosi al secondo, 
gli disse lo stesso. Ed egli rispose: ‘Sì, signore’; 
ma non andò. Chi dei due ha compiuto la 
volontà del padre?”. Dicono: “L’ultimo”. E 
Gesù disse loro: “In verità vi dico: i pubblicani 
e le prostitute vi passano avanti nel regno di 
Dio. È venuto a voi Giovanni nella via della 
giustizia e non gli avete creduto; i pubblicani 
e le prostitute invece gli hanno creduto. Voi, al 
contrario, pur avendo visto queste cose, non vi 
siete nemmeno pentiti per credergli”.

Parola del Signore

Dal 
vangelo 
secondo 
Luca
(2,22,25,27, 
29,32)
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Riflessione

Gesù fa una domanda iniziale: “Che ve ne pare?” È per attrarre 
l’attenzione delle persone sulla storia che segue. Si tratta di una 
storia di vita familiare di ogni giorno. Le persone che ascoltano 
Gesù capiscono di cosa parla, poiché lo hanno vissuto nella propria 
casa. Coloro che ascoltano sono genitori e rispondono a partire da 
ciò che è successo varie volte con i propri figli. I capi dei sacerdoti 
e degli anziani risponderanno: “Il primo”. Questa è la risposta 
che Gesù voleva sentire da loro e dove li coglie in flagrante per 
comunicare il suo messaggio.
La conclusione di Gesù è evidente e molto dura. Secondo l’opinione 
dei sacerdoti e degli anziani, i pubblicani e le prostitute erano 
persone peccatrici e impure che non facevano la volontà del Padre. 
Secondo l’opinione di Gesù, i pubblicani e le prostitute di fatto 
dicevano “Non voglio”, ma finivano col fare la volontà del Padre, 
poiché si pentirono all’ascolto della predicazione di Giovanni 
Battista. Mentre loro, i sacerdoti e i pubblicani che ufficialmente 
sempre dicono “Sì, signore, vado!”, finivano con non osservare la 
volontà del Padre, poiché non vollero credere a Giovanni Battista. 
Allora mi posso domandare: “Con quale dei due figli mi identifico? 
Chi sono oggi le prostitute e i pubblicani che dicono: ‘Non voglio!’, 
ma che finiscono per fare la volontà del Padre?”
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Nel clima di silenzio che ha generato 
la preghiera, ritorniamo alle occupazioni 
quotidiane concludendo con un segno 
di croce. Nel nome del Padre…
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Preghiera conclusiva 
Dio sia benedetto.
Benedetto il suo Santo Nome.
Benedetto Gesù Cristo vero Dio e vero Uomo.
Benedetto il Nome di Gesù.
Benedetto il suo Sacratissimo Cuore.
Benedetto il suo Preziosissimo Sangue.
Benedetto Gesù nel Santissimo Sacramento dell’altare.
Benedetto lo Spirito Santo Paraclito.
Benedetta la gran Madre di Dio Maria Santissima.
Benedetta la sua Santa e Immacolata Concezione.
Benedetta la sua gloriosa Assunzione.
Benedetto il Nome di Maria Vergine e Madre.
Benedetto San Giuseppe, suo castissimo sposo.
Benedetto Dio nei suoi Angeli e nei suoi Santi.


